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ALLEGATO    ( Il presente allegato consta di n. 22 pagine )     

 

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

E PER L’EDUCAZIONE PERMANENTE 

a.s. 2009-2010 

 

 

La scuola costituisce il luogo privilegiato in cui  si supporta e si indirizza la crescita personale, 

sociale e culturale dei giovani e deve, quindi, conformarsi  a principi e valori che pongano al centro 

la persona, educando alla solidarietà, all’accoglienza e all’inclusione sociale,  ai diritti di 

cittadinanza, al rispetto della democrazia e al senso dello Stato. L’esigenza di  raggiungere i più alti 

gradi di qualità, efficacia ed efficienza dell’istruzione deve essere garantita anche da azioni di 

sussidiarietà e cooperazione tra i vari organi di governo nazionale, regionale e locale, ricorrendo, 

ove necessario, ad intese per l’affermazione di un sistema educativo unitario altamente qualificato,  

che impedisca disuguaglianze tra gli utenti nell’accesso all’istruzione e nella erogazione dei servizi.   

Coerentemente a quanto stabilito dalla Riforma del Titolo V della Costituzione, la Regione Lazio  

nell’esercizio delle proprie competenze legislative, programmatorie ed amministrative,  intende 

esprimere la sua capacità di intervento sul  sistema educativo regionale, in coerenza con gli indirizzi 

comunitari e in armonia con l’ordinamento nazionale, tenendo conto del ruolo e delle specificità del  

governo locale e delle istanze e bisogni della collettività nelle sue varie espressioni, attraverso 

l’attuazione  di interventi che si riferiscono ad un preciso quadro di obiettivi strategici:  

 

 

A) Sviluppare comportamenti di cittadinanza attiva, sia a livello nazionale che europeo, 

diffondendo i principi di base della Costituzione Italiana e del sistema di governance 

dell’Unione Europea, promuovendo la conoscenza ed il rispetto delle diverse identità e radici 

culturali degli studenti e arricchendo le competenze comunicative in lingua italiana e in lingua 

inglese. 

 

B) Promuovere e garantire l’integrazione scolastica  e la piena realizzazione al diritto allo studio, 

attraverso interventi mirati per gli alunni/studenti con disabilità e con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento. 
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C) Prevenire lo strutturarsi di situazioni di disagio esistenziale e/o sociale in età evolutiva, 

contrastando l’insorgere dei fattori che le producono e sostenendo gli educatori impegnati a 

rimuoverli o a ridurne gli effetti. 

 

D) Elevare il livello delle conoscenze e delle competenze dei giovani, attraverso iniziative di 

arricchimento dell’offerta formativa.  

E) Sostenere iniziative mirate a divulgare informazioni relative al mondo dell’istruzione e della 

formazione (riforme e trasformazioni in atto, progetti di innovazione e ricerca, buone 

pratiche,ecc.) 

 

RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI  (Legge Regionale n.32 del 24/12/2008) 

 

Le risorse complessivamente disponibili per l’annualità 2009/10 risultano le seguenti: 

 

1.Capitolo F11501, assegnazione dei fondi alle Province per l’esercizio delle funzioni delegate in 

materia di diritto allo studio: € 17.000.000,00 iscritti nel bilancio regionale – E.F. 2009; 

 

2.Capitolo F11502, interventi aggiuntivi per l’attuazione del diritto allo studio: € 1.349.702,13 

iscritti nel bilancio regionale – E.F. 2009 ; 

 

3.Capitolo F11504, pari a  € 700.000,00 -  Fondo per gli interventi volti ad affrontare i  bisogni 

formativi e l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità – L.R. n. 26 del 28/12/2007 art. 55, 

comma 4  ); 

 

4.Capitolo F17515,  finanziamento regionale per le “Sezioni Primavera” (L.R. n. 14/2008,  art. 1, 

comma 40) - € 1.050.000,00; 

 

5.Capitolo F18510, pari ad €1.800.000,00 previsto con la legge di bilancio 2009 per  “contributi ai 

Comuni per l’acquisto di scuolabus ecologici”. 
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1. CAPITOLO  F11501: Utilizzazione delle risorse, pari a € 17.000.000,00, relative all’attività   

                                          di competenza delle  Province e dei Comuni 

1.1  Criteri di riparto dei fondi regionali alle Province 

Il riparto, tra le Province del Lazio, del finanziamento per l’esercizio delle funzioni delegate, pari a 

€ 17.000.000,00 in attesa della prevista revisione della l.r. n. 29/92, è effettuato confermando le 

percentuali storiche di riparto delle risorse disponibili.  

I criteri storici prendono in considerazione tra l’altro i seguenti parametri previsti all’art. 13 della l.r. 

n.29/92: 

1.somma assegnata allo stesso titolo nell'anno precedente; 

2. numero dei frequentanti le scuole in ogni ordine e grado ubicate nel territorio  

   Comunale; 

3. popolazione residente in età scolare, popolazione residente in centri, nuclei urbani e case sparse; 

4. fasce di utenza disagiate presenti sul territorio comunale. 

Pertanto, la somma di € 17.000.000,00 da assegnare alle province, è ripartita come indicato nella 

tabella seguente: 

PROVINCE PARAMETRO % STORICO di riparto SOMME  IN EURO 

Frosinone 16,80 %  €   2.856.000,00  

Latina 12,00 %  €   2.040.000,00  

Rieti 11,00 %   €   1.870.000,00  

Roma 50,80 %  €   8.636.000,00  

Viterbo   9,40 %  €   1.598.000,00  

Totale 100.00 %  € 17.000.000,00  

 

L’erogazione delle somme assegnate avverrà a favore delle Province del Lazio, senza il concorso di 

ulteriori condizioni, ad avvenuta esecutività dalla presente deliberazione. Le Province, entro il 31 

Dicembre 2009 invieranno alla Direzione Regionale Istruzione, Programmazione dell’offerta 

scolastica e formativa e diritto allo studio, il piano di interventi avviati o che si intendono attivare 

con i finanziamenti regionali assegnati. 

Le Province possono avvalersi, fino alla concorrenza di una percentuale dello 0,30% della somma 

assegnata, per spese di gestione della delega, secondo le seguenti finalità: 

 

a. - Spese relative alla liquidazione del lavoro straordinario esclusivamente prestato per il  

       servizio di cui trattasi. 

b. -  Spese inerenti eventuali e necessarie attrezzature per gli uffici 
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c.  - Spese di aggiornamento (seminari, stages, corsi) del personale, specifici per le materie di   

      cui alla L.R. 29/92  

 

1.2 -  Indirizzi e criteri per l’esercizio delle funzioni delegate alle Province 

  

Le linee guida di indirizzo cui le Province dovranno uniformarsi, nell’esercizio delle funzioni 

delegate e nell’utilizzazione dei finanziamenti regionali, individuate in relazione alle finalità e agli 

obiettivi della L.R. n. 29/92, sono le seguenti: 

 

a) il riparto dei fondi relativi alle funzioni attribuite ai Comuni ai sensi degli art. 42 e 45 del D.P.R. 

616/77 dovrà avvenire, per l’85% delle risorse assegnate, dimensionando opportunamente i 

parametri previsti dall’art. 13 della L.R. n. 29/92. 

  I suddetti fondi dovranno essere utilizzati per assolvere le finalità indicate dall’art. 4 della 

l.r. n. 29/92,  tenendo opportunamente conto delle specificità del territorio di riferimento,  

privilegiando interventi diretti al riequilibrio territoriale e alla maggiore efficienza, efficacia e 

funzionalità dei servizi per il diritto allo studio in relazione alle esigenze prioritarie connesse alla 

razionalizzazione della rete scolastica e al riordino delle istituzioni educative, nonché all’elevazione  

a 16 anni dell’obbligo scolastico e al potenziamento del livello delle conoscenze e delle competenze 

negli studenti. In particolare si dovrà tener conto dei seguenti obiettivi:  

• promuovere interventi mirati a garantire a tutti il diritto all’istruzione fino a 16 anni; 

• attuazione di iniziative mirate a garantire l'accesso alla formazione agli studenti con 

disabilità, agli studenti immigrati, extracomunitari e giovani provenienti dai paesi che 

hanno  recentemente aderito alla UE; 

• sostegno alle attività di integrazione scolastica, con riguardo a: 

- interventi integrativi in favore delle fasce di utenza disagiate, ad alto rischio educativo o 

comunque che esigono interventi formativi/educativi  specifici;   

• promozione di iniziative e progetti finalizzati all’orientamento scolastico con riferimento 

alla prevenzione  e al contrasto dell'abbandono e della dispersione scolastica e al sostegno 

delle politiche di diritto allo studio; 

• potenziamento dei servizi collettivi, in particolare il trasporto scolastico, con attenzione ai 

Comuni che, a seguito della soppressione delle sedi scolastiche per effetto delle 

riorganizzazione della rete scolastica, devono affrontare il problema del trasporto degli 

alunni presso Comuni vicini; 
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• innalzamento dei livelli di qualità complessiva del sistema educativo e sostegno dei 

processi di integrazione europea e del miglioramento dell’istruzione tecnica e 

professionale; 

• arricchimento dell’offerta formativa degli Istituti secondari di 2° grado, con particolare 

attenzione agli istituti tecnici e professionali. 

 

b)  Il restante 15 % dei fondi è utilizzato per finanziare gli interventi di cui alla l.r. 29/92  artt.: 16 

(iniziative di aggiornamento); 17 (educazione permanente); 18 (realizzazione progetti); 19 

(promozione e diffusione esperienza educativa); 21 (istruzione tecnica e professionale); 23 

(contributo per acquisto scuolabus); 24 (contributo per acquisto attrezzature per cucine e refettori 

scolastici) e 25 (interventi integrativi) nonché, in regime di sussidiarietà le funzioni di cui agli art. 

20 (orientamento educativo) e 26 (documentazione e bollettino di informazione). 

In tali ambiti una attenzione particolare va rivolta a:  

• iniziative correlate con i processi di crescita educativa in tematiche sociali e culturali; 

• sostegno alle iniziative che prevedono un alto grado di coinvolgimento dell’istituzione 

scolastica nei processi di integrazione culturale europea; 

• iniziative mirate alla costruzione di alleanze tra scuola e famiglia anche per contrastare il 

fenomeno del bullismo;  

• interventi rivolti a favorire la circolarità e l’interscambio di esperienze tra le diverse realtà 

educative, nonché processi di integrazione tra le istituzioni scolastiche e realtà locali, 

istituzionali e non, anche in previsione della competenza regionale in materia di 

programmazione dell’offerta formativa; 

• investimenti nella formazione continua e permanente per assicurare a tutti, lungo l'arco della 

vita, opportunità di apprendimento e miglioramento delle proprie competenze. 

Le Province, presenteranno alla Regione Lazio - Direzione Regionale "Istruzione, programmazione 

dell’offerta scolastica e formativa e diritto allo studio": 

• entro il 31.12.2010  una relazione finale sugli interventi svolti, indicando i risultati raggiunti e 

le spese sostenute, al fine di acquisire informazioni utili per ottimizzare le attività di 

programmazione regionale,evitare sovrapposizioni ed eventualmente individuare aree di 

criticità sulle quali promuovere nuove azioni. 
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2. CAPITOLO F11502: Utilizzazione delle risorse, pari a € 1.349.702,13 relativi ai servizi ed  

                                        agli  interventi strumentali e diretti regionali 

 

L’ esigenza primaria si concretizzerà come segue: 

� servizi assicurativi: 

- copertura delle spese relative al servizio di assicurazione infortuni e rischi accessori per 

gli alunni delle scuole ai sensi della L.R. n. 29/92 – polizza AIG Europe n. IAH0000109 

pari ad € 786.600,00 già impegnati; 

- pubblicazione  bandi esiti di gara assicurazione e brokeraggio assicurativo e relativi al 

Diritto allo Studio, pari ad €15.000,00 di cui impegnati € 3.960,00; 

� interventi strumentali e diretti: 

-  finanziamento degli interventi di competenza regionale di cui agli artt. 20, 22, 26 e 37    

   della L.R. 29/92 a valere sulle risorse rimaste disponibili sul capitolo F11502 Esercizio  

   Finanziario 2009.  

 

I  fondi,  ammontanti ad € 1.349.702,13  verranno utilizzati all’interno  di una programmazione di 

ampio respiro che individua  le  priorità del mondo della scuola e mira alla valorizzazione delle 

autonomie scolastiche, singole ed in rete, e si realizzerà attraverso interventi strumentali e diretti  

riconducibili ai cinque obiettivi strategici indicati, declinati  in obiettivi specifici, come di seguito 

riportato: 

 

Obiettivo Strategico A: “Sviluppare comportamenti di cittadinanza attiva, sia a livello nazionale 

che europeo, diffondendo i principi di base della Costituzione Italiana e del sistema di governance 

dell’Unione Europea, promuovendo la conoscenza ed il rispetto delle diverse identità e radici 

culturali degli studenti e arricchendo le competenze comunicative in lingua italiana ed in lingua 

inglese”.  

Obiettivi Specifici: 

 

A.1) Sostegno alla fruizione del diritto all’istruzione a favore degli studenti stranieri attraverso  

politiche atte a: 

- favorire  l’inclusione/coesione sociale e la convivenza democratica  tra alunni di diversa 

cittadinanza ed etnia, sostenendo le istituzioni scolastiche per la realizzazione di 

un’educazione in dimensione   interculturale; 
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- progettare ed attuare percorsi di apprendimento della lingua italiana rivolti ad  alunni  

stranieri e alle loro famiglie. 

 

   A.2) Promuovere iniziative per favorire l’educazione allo sviluppo e alla mondialità, diffondendo 

la cultura dell’accoglienza, della pace, della parità uomo/donna e della legalità, in riferimento ai 

principi della Costituzione Italiana e della normativa europea. 

 

    A.3) Promuovere iniziative di consolidamento e potenziamento delle competenze comunicative  

in lingua inglese. 

 

Per l’attuazione degli obiettivi A.1 e A.2, la Direzione Regionale Istruzione, Programmazione 

dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio, rende disponibile una parte delle risorse 

finanziarie del Cap.F11502, pari a € 104.000,00, finalizzate agli interventi da proseguire e/o da 

attivare nell’anno scolastico 2009/10, indicati nella tabella sottostante: 

                                                     

Obiettivo  Soggetto 

beneficiario 

Tipologia di Intervento  Finanziamento 

 

A1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di    

Roma  – ( 3 

Municipi con il 

maggior 

numero di 

alunni 

immigrati) 

 

Realizzazione di Progetti Pilota 

Sperimentali nelle scuole dei Municipi I – 

VI - XX, al fine di individuare e verificare 

modalità di intervento adeguate per alunni 

di origine migrante relative  

all’accoglienza, alla distribuzione 

territoriale equilibrata degli alunni 

stranieri, all’innalzamento dell’offerta 

educativa e didattica in una dimensione 

interculturale per concorrere 

all’attuazione dell’inclusione sociale e 

della cittadinanza democratica. 

 

€ 90.000,00 

 

 

 

Provincia di 

Latina 

 

-Contributo per le spese di viaggio degli 

studenti che parteciperanno  al progetto 

quinquennale sui temi della Shoah, “Il 

€ 4.000,00 
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A.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Agenzia 

Regionale   

Montecelio 

percorso dei Giusti – La Memoria del 

Bene Patrimonio dell’Umanità”, 

promosso dalla Presidenza della Regione 

Lazio e dall’Assessorato Regionale 

Istruzione, Formazione e Diritto allo 

Studio, rivolto alle Scuole Secondarie di II 

Grado. 

 

Ristampa e diffusione nelle Scuole 

Primarie e Secondarie di Primo Grado del 

Lazio, del volume sulla Costituzione 

Italiana - Metodologie comunicative e 

didattiche per i ragazzi dai 6 ai 14 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 10.000,00 

 

 

 

 

 

L’ obiettivo A.2, per quanto riguarda le tematiche relative all’Unione Europea, e l’obiettivo A.3, 

saranno perseguiti rispettivamente attraverso l’ Azione 4 e  l’ Azione 5  previste dall’Avviso 

Pubblico di cui al par. 2.2. 

 

OBIETTIVO B: “Promuovere e garantire l’integrazione scolastica  e la piena realizzazione al  

diritto allo studio, attraverso interventi mirati per gli alunni/studenti con disabilità e con Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento”. 

Obiettivi specifici: 

 

B.1) Favorire l’integrazione scolastica degli alunni/studenti con disabilità.  

   

        B.2) Promuovere l’apprendimento delle competenze di base per gli alunni con Disturbi  

               Specifici dell’Apprendimento (dislessia, disgrafia e discalculia). 

 

Per l’attuazione dell’ obiettivo  B.1, la Direzione Regionale Istruzione, Programmazione 

dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio, rende disponibile una parte delle risorse 

finanziarie del Cap.F11502, pari a € 75.000,00, finalizzate agli interventi da proseguire e/o da 

attivare nell’anno scolastico 2009/10, indicati nella tabella sottostante: 
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Obiettivo  Soggetto beneficiario Tipologia di Intervento  Finanziamento 

B.1 Scuole statali e paritarie, 

capofila di reti di scuole di 

ogni ordine e grado, della 

regione Lazio. 

Previo apposito avviso Pubblico, 

verrà elargito un contributo 

(massimo € 15.000 a progetto), 

per iniziative presentate da scuole 

capofila all’interno di Protocolli 

Territoriali di Intesa stipulati tra 

scuole, ASL, Province e/o 

Comuni e/o Municipi, anche in 

partnership con strutture no profit 

e finalizzati ad avviare un Centro 

territoriale per l’integrazione 

scolastica degli alunni con 

disabilità, coerentemente con 

quanto espresso nell’Accordo di 

Programma Regionale per 

l’Integrazione Scolastica e 

Formativa degli Studenti con 

Disabilità, di cui al DGR n.681 

del 07/09/2007. 

€ 75.000,00 

 

L’attuazione dell’ obiettivo B.2,  sarà perseguito  attraverso l’  Azione 1  previste dall’Avviso 

Pubblico, di cui al successivo par. 2.2. 

 

OBIETTIVO C: “Prevenire lo strutturarsi di situazioni di disagio esistenziale e/o sociale in età 

evolutiva, contrastando l’insorgere dei fattori che le producono e sostenendo gli educatori 

impegnati a rimuoverli o a ridurne gli effetti”.  

Obiettivi specifici: 

  

 C.1) Potenziare le iniziative per prevenire e/o contrastare nelle scuole il fenomeno del bullismo,    

        della violenza e di altre manifestazioni di disagio psicosociale, e per individuare              

        comportamenti a rischio psicopatologico, sostenendo l’azione educativa delle scuole e delle           

        famiglie.   
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  C.2) Contrastare la dispersione scolastica, anche attraverso azioni di orientamento e  

          ri-orientamento scolastico e formativo. 

 

  C.3) Conoscere i sintomi e le cause del disagio giovanile e dei comportamenti a rischio (uso di  

         alcool e droga, disturbi alimentari, tabagismo) che ne derivano per attivare iniziative di  

         contrasto, finalizzate a promuovere lo sviluppo armonico della persona. 

 

Per l’attuazione degli obiettivi C.1 e C.2, la Direzione Regionale Istruzione, Programmazione 

dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio, rende disponibile una parte delle risorse 

finanziarie del Cap.F11502, pari a € 360.000,00, finalizzate agli interventi da proseguire e/o da 

attivare nell’anno scolastico 2009/10, indicati nella tabella seguente: 

                                                     

            

Obiettivo Soggetto beneficiario Tipologia di intervento Finanziamento 

C1 - Liceo Ginnasio”Luciano 

Manara” Via Basilio Bricci n.4 

Roma. Proseguimento progetto 

dell’esercizio finanziario 2008 

approvato con   Determ.  Dir. 

n.4418 del 23/12/2008. 

Progetto “Un alleanza tra scuola, 

famiglia e territorio…” - Progetto 

di intervento per la prevenzione 

del disagio, la promozione delle 

competenze socio-  emotive degli 

adolescenti e per la facilitazione 

della qualità formativa del sistema 

scolastico. 

€ 100.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Azienda Universitaria 

Policlinico Umberto I –

Dipartimento di Scienze 

Neurologiche e Psichiatriche – 

UOC  ”Neuropsichiatria 

Infantile  A” e UOC 

“Neuropsichiatria Infantile B” 

Convenzione, con l’Azienda 

Universitaria Pol.Umberto I per 

fornire  alle Scuole Primarie e 

Secondarie di I e II Grado del 

Lazio, un servizio per la 

prevenzione dei disturbi del 

comportamento in preadolescenza 

e in adolescenza, attraverso un 

intervento specialistico così 

articolato: 

-  formazione dei docenti;  

 

€ 200.000,00 
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- accoglienza delle segnalazioni di 

manifestazioni indicabili come 

fattori di rischio psicopatologico; 

- valutazione psicodiagnostica e   

consulenza  ai minori ed alle 

famiglie. 

C2 I.C. “V.Pacifici” strada della 

Leonina n. 8 Villa Adriana 

(Rm) Proseguimento progetto 

dell’esercizio finanziario 2008 

approvato con   

Determinazione  Direttoriale 

n.4418 del 23/12/2008 

 

Progetto “Orientamedia”, in 

collaborazione con l’Università di 

Roma “La Sapienza”, con 

l’obiettivo di ampliare l’universo 

dei destinatari di un percorso 

innovativo di orientamento per 

studenti della Scuola Secondaria 

di I Grado. Il Progetto, nei due 

anni precedenti, ha già raggiunto 

n.49 scuole laziali. 

€ 60.000,00 

 

L’ obiettivo C.3 sarà perseguito attraverso l’ Azione 2 prevista dall’Avviso Pubblico di cui al 

paragrafo  2.2. 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO D: “Elevare il livello delle conoscenze e delle competenze dei  giovani, attraverso 

iniziative di arricchimento dell’offerta formativa”.  

Obiettivi specifici: 

 

     D.1) Conoscere ed apprezzare le dotazioni scientifiche ed i beni culturali dei territori di  

             appartenenza ( comunali, provinciali e regionali).  

    D.2) Sostenere la realizzazione di prodotti  musicali, teatrali ed audiovisuali;  
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    D.3) Promuovere l’educazione motoria e sportiva; 

    D.4) Diffondere la cultura   scientifica, in particolare nel settore ambientale e di promozione  

            dell’uso di energie rinnovabili. 

    D.5) Educare all’uso corretto dei social networks. 

 

Per l’attuazione degli obiettivi D.1, D.2 e D.3, la Direzione Regionale Istruzione, Programmazione 

dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio, rende disponibile una parte delle risorse 

finanziarie del Cap.F11502, pari a € 457.260,00, finalizzate agli interventi da proseguire e/o da 

attivare nell’anno scolastico 2009/10, indicati nella tabella riportata di seguito: 

 

Obiettivo Soggetto beneficiario Tipologia di intervento Finanziamento 

D.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.2 

 

 

 

 

 

 

Istituto Statale D’Arte Roma 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Scuole inserite nella 

graduatoria di cui all’Avviso 

Pubblico ad “Promozione della 

cultura, della pratica musicale, 

teatrale, artistica e 

cinematografica”, approvato 

con Det.Dir. n.3164 del 

25/09/2008 

 

 

- Fondazione Teatro dell’Opera 

di Roma 

Progetto di ricerca volto a far 

conoscere a tutti gli alunni del 

Lazio, le dotazioni scientifiche, 

artistiche e storico archeologiche 

delle scuole: 

- ristampa e diffusione di 1.000 

copie del 1° volume;  

-ricerca, redazione, stampa e 

diffusione di 2.800 copie di un 

2° volume. 

 

Scorrimento della graduatoria 

delle scuole risultate idonee ma 

non finanziate in prima istanza,  

approvata con Determinazione 

Direttoriale n.4357 del 

19/12/2008 

 

 

 

 

Ampliamento ad altri 2000 

alunni e 200 docenti (previa 

€ 30.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 217.260,00 
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apposita convenzione) del 

Progetto Magia dell’Opera,  già 

in atto nel Comune di Roma con 

la partecipazione di 5000 tra 

studenti e docenti  delle Scuole 

Primarie e Secondarie di I 

Grado.  

€ 50.000,00 

 

 

D.3 

 

 Università degli studi di Roma 

“Foro Italico”  

IUSM – Istituto Universitario 

delle Scienze Motorie   

 

 

 

Finanziamento Progetto   

” La Scuola con l’Università 

insieme per un corretto stile di 

vita” (previa apposita 

convenzione con lo IUSM). Il 

progetto  si pone l’obiettivo di 

promuovere la consapevolezza 

della valenza educativa e 

formativa dello sport, del 

movimento, dell’alimentazione e 

del corretto stile di vita, con 

particolare riguardo 

all’integrazione delle famiglie 

straniere. Il progetto, che verrà 

attuato presso le strutture 

sportive del Foro Italico è 

destinato alle Scuole Primarie 

della Provincia di Roma. 

 

€ 60.000,00 

 

D.3 

 

Province di Latina, Frosinone, 

Rieti e Viterbo. 

 

Progetti per l’educazione 

motoria e sportiva nella scuola 

primaria 

 

€ 80.000,00 

(ad ogni 

Provincia 

€ 20.000,00) 

 

D.4 

 

Consiglio Nazionale delle 

Ricerche 

 

Contributo all’evento scientifico 

“LIGHT: accendi la luce sulla 

 

€ 20.000,00 
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scienza” che si svolgerà il 

25.09.09, prevedendo la 

partecipazione delle scuole 

primarie e secondarie di I e II 

grado, che presenteranno le 

invenzioni fatte dai ragazzi.  

 

Il raggiungimento degli obiettivi D.1, in particolare per la promozione del turismo scolastico, D.4, 

relativamente alle tematiche dell’Educazione Scientifico-ambientale, e D.5, sarà perseguito 

attraverso le Azioni  6,7 e 3  previste dall’Avviso Pubblico di cui al par. 2.2. 

 

 

 

OBIETTIVO E: “Sostenere iniziative mirate a divulgare informazioni relative al mondo 

dell’istruzione e della formazione (riforme e trasformazioni in atto, progetti di innovazione e 

ricerca, buone pratiche,ecc.)”. 

Obiettivi specifici: 

 

E.2) Organizzare un evento pubblico di inaugurazione dell’anno scolastico 2009-2010 e un evento 

finalizzato a conoscere e divulgare le produzioni delle scuole che sono state finanziate nell’anno 

2008, in quanto vincitrici del bando approvato con Det.Dir. n.3164 del 25/09/2008. 

 

E.3) Consolidare e sviluppare le conoscenze del personale dipendente delle strutture regionali, nel         

        settore Istruzione e Diritto allo Studio. 

 

Per l’attuazione degli obiettivi E.2 ed E.3 , la Direzione Regionale Istruzione, Programmazione 

dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio, rende disponibile una parte delle risorse 

finanziarie del Cap.F11502, pari a € 352.402,87, finalizzate agli interventi da proseguire e/o da 

attivare nell’anno scolastico 2009/10, indicati nella tabella riportata di seguito: 
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Obiettivo Soggetto beneficiario Tipologia di intervento Finanziamento 

 

E.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Agenzia Regionale Montecelio- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Scuole statali e paritarie, di ogni 

ordine e grado, della regione 

Lazio. 

 

 

-Partecipazione all’ 

inaugurazione dell’anno 

scolastico 2009-2010 presso il 

Quirinale; 

-Organizzazione di un evento 

finalizzato a conoscere e 

divulgare le produzioni delle 

scuole che sono state 

finanziate nell’anno 2008, in 

quanto vincitrici del bando 

approvato con Det.Dir. 

n.3164 del 25/09/2008. 

 

 

Contributi riferiti 

all’approvazione di Avvisi 

Pubblici inerenti le tematiche 

del Cap. F11502. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 20.000,00 

 

 

 

€ 20.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 309.402,87 
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E.3 

Editoriale “Tutto Scuola” S.r.l. – 

Via della Scrofa, 39  00186  

Roma 

n. 50 abbonamenti alla rivista 

“Tutto Scuola” per 

l’aggiornamento dei      

dipendenti della Direzione 

sulle tematiche dell’istruzione 

e la diffusione di copie ai  

Consiglieri della competente 

Commissione Consiliare. 

 

€ 3.000,00 
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2.2 – Avviso Pubblico  relativo agli obiettivi specifici di cui ai punti: A.2, A.3, B.1, B.2, C.3,  

         D.1, D.4, D.5  

 

 

La Direzione Regionale Istruzione, Programmazione dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto 

allo Studio emanerà, entro 15 giorni dall’approvazione definitiva del presente Piano , un Avviso 

Pubblico per un ammontare complessivo di € 309.402,87, nel quale verranno indicate alcune delle 

azioni sottoelencate in ordine di priorità. Eventuali nuove risorse finanziarie aggiuntive, 

determineranno il numero di azioni previste dal bando. 

 

Azione 1 -  Promuovere l’apprendimento delle competenze di base per gli alunni con Disturbi  

                   Specifici dell’Apprendimento (dislessia, disgrafia e discalculia). 

 

Azione 2 - Conoscere i sintomi e le cause del disagio giovanile e dei comportamenti a rischio (uso  

                  di alcool e droga, disturbi alimentari, tabagismo) che ne derivano per attivare iniziative  

                  di contrasto, finalizzate a promuovere lo sviluppo armonico della persona. 

 

Azione 3 -  Educare all’uso corretto dei social networks. 

 

Azione 4 - Promuovere iniziative per favorire l’educazione allo sviluppo e alla mondialità,  

                  diffondendo la cultura dell’accoglienza, della pace, della parità uomo/donna e della  

                  legalità, in riferimento ai principi della Costituzione Italiana e della normativa europea. 

 

Azione 5 - Promuovere iniziative di consolidamento e potenziamento delle competenze  

                  comunicative  in lingua inglese. 

 

Azione 6 - Conoscere ed apprezzare le dotazioni scientifiche ed i beni culturali dei territori di  

                   appartenenza ( comunali, provinciali e regionali).  

 

Azione 7 - Diffondere la cultura   scientifica, in particolare nel settore ambientale e di promozione  

                  dell’uso di energie rinnovabili. 
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Una Commissione, nominata con Determinazione Dirigenziale, composta da dirigenti e funzionari 

della Direzione Istruzione Programmazione dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio 

ed eventualmente integrata con un esperto del settore, provvederà alla valutazione dei progetti, 

tenendo conto in via prioritaria di: 

a) realizzazione di reti di istituzioni scolastiche    

b) partnership con Università e centri di ricerca  

c) costruzione di modelli di interventi trasferibili in altri contesti; 

d) presenza di sistemi di controllo interno ( monitoraggio e valutazione ). 

Saranno oggetto di particolare attenzione i progetti che favoriranno la costruzione di reti di scuole. 
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3. CAPITOLO F11504 -  Fondo per gli interventi volti ad affrontare i  bisogni formativi e  

                                            l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, pari a  

                                            €  700.000,00  –  (L.R. n. 26 del 28/12/2007 art. 55, comma 4  ) 

 

 

Gli alunni con disabilità frequentanti le scuole del Lazio nel’anno scolastico 2008/09 sono 20.335. 

Con l’ Accordo di Programma deliberato con DGR n. 681 del 07/09/2007  ed n sintonia con l’Intesa 

del 20.3.2008 tra Governo, Regioni, Province autonome, Province, Comuni e Comunità Montane in 

merito alle modalità ed ai criteri per l’accoglienza e la presa in carico dell’alunno con disabilità, la 

Regione individua strumenti di programmazione per l’integrazione scolastica degli alunni disabili o 

con esigenze educative speciali  al fine di addivenire ad un migliore utilizzo delle risorse con 

priorità alle situazioni di disabilità grave riconosciute dalla legge 104/1992 (artt. 3, 12, 13). 

Per l’attuazione degli interventi volti ad affrontare i bisogni formativi e l’integrazione scolastica 

degli alunni con disabilità, la Regione Lazio ha previsto uno stanziamento pari a  

700.000,00,Cap. F11504 che, sentito il Comitato Consultivo per l’Integrazione Scolastica degli 

Studenti con Disabilità  istituito con la DGR. n. 682 del 07.09.2007, si propone di utilizzare 

secondo la seguente modalità:   

 

 

-  € 700.000,00,  assegnati alla Provincia di Roma per l’istituzione di una Ausilioteca che 

costituisca un centro di riferimento tecnico regionale per l'informazione, la consulenza, la 

valutazione e la ricerca sui presidi e ausili tecnologici per gli alunni /studenti con disabilità, 

prevedendo terminali informatizzati presso le altre province. 
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4. CAPITOLO F17515 -  Finanziamento Regionale per le “Sezioni Primavera” per un’offerta   

                                           educativa integrativa e sperimentale per i bambini dai 2 ai 3 anni ,     

                                           pari a € 1.050.000,00  (L.R. n. 14/2008,   art. 1, comma 40). 

 

 

A seguito degli Accordi  stipulati in Conferenza Unificata rispettivamente il 14 Giugno 2007 e il 20 

Marzo 2008 la Regione Lazio, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale ha attivato per 

l’anno scolastico 2007/2008 n. 85 Sezioni Primavera e nell’anno scolastico 2008/2009 n.133. 

Per il primo anno la Regione ha cofinanziato la sperimentazione  con € 154.000, il secondo anno il 

cofinanziamento complessivo è stato pari a € 1.680.000, di cui € 1.500.000 dell’Assessorato 

Regionale Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione e € 180.000 dell’Assessorato Regionale 

Politiche Sociali. 

Per l’a.s. 2009-2010 sono stati stanziati nel Cap. F17515 dell’Assessorato Istruzione, Diritto allo 

Studio e Formazione, € 1.050.000,00 che come previsto verranno assegnati all’Ufficio Scolastico 

Regionale con determinazione direttoriale, dopo che verrà stipulato l’Accordo in Conferenza 

Unificata, come stabilito nel Regolamento recante.”Revisione dell’assetto ordinamentale e didattico 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo  di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4  del 

decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 

n.133”, nel quale il Governo dovrà definire i fondi complessivamente assegnati e il riparto tra le 

Regioni. 
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5. CAPITOLO F18510 - Stanziamento previsto con la Legge Regionale di Bilancio 2009  

                                         per  “Contributi ai Comuni per l’acquisto di scuolabus ecologici”,  

                                         pari ad €1.800.000,00 

 

 

Criteri di riparto dei fondi regionali alle Province 

 

Il riparto, tra le Province del Lazio, del finanziamento per i contributi ai comuni per l’acquisto di 

scuolabus ecologici, pari a € 1.800.000,00 , è effettuato confermando le percentuali storiche di 

riparto delle risorse disponibili.  

I criteri storici prendono in considerazione tra l’altro i seguenti parametri previsti all’art. 13 della l.r. 

n.29/92: 

1.somma assegnata allo stesso titolo nell'anno precedente 

2. numero dei frequentanti le scuole in ogni ordine e grado ubicate nel territorio comunale 

3. popolazione residente in età scolare, popolazione residente in centri, nuclei urbani e case 

sparse 

4. fasce di utenza disagiate presenti sul territorio comunale. 

Pertanto la somma di € 1.800.000,00 da assegnare alle province, è ripartita come indicato nella 

tabella seguente: 

PROVINCE PARAMETRO % STORICO di riparto SOMME  IN EURO 

   

Frosinone 16,80 %  €   302.400,00  

Latina 12,00 %  €   216.000,00  

Rieti 11,00 %   €   198.000,00  

Roma 50,80 %  €   914.400,00  

Viterbo   9,40 %  €   169.200,00  

Totale 100.00 %  € 1.800.000,00  

 

Le Province, presenteranno alla Regione Lazio - Direzione Regionale "Istruzione, 

programmazione dell’offerta scolastica e formativa e diritto allo studio": 

-  entro il 31.05.2010 una relazione intermedia per monitorare lo stato di attuazione del 

programmi provinciali di riparto ed utilizzo delle risorse relativamente al finanziamento per 

i contributi ai comuni per l’acquisto di scuolabus ecologici; 

-  
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- entro il 31.12.2010  una relazione finale sui contributi erogati con i risultati raggiunti e le 

spese sostenute, al fine di acquisire informazioni utili per ottimizzare le attività di 

programmazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


